                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  legge 1° giugno 1977 n.285 e successive modificazioni ed


integrazioni, recante norme per l'occupazione giovanile;





VISTA la  legge 6  febbraio 1981 n.21, che prevede lo stanziamento


di 300  miliardi di lire per l'anno 1981 per far fronte agli oneri


derivanti dalla  proroga dei  contratti stipulati  dalle Pubbliche


Amministrazioni fino  all'espletamento degli  esami di idoneità da


parte delle stesse Amministrazioni;





CONSIDERATO che  a valere  sullo stanziamento  complessivo di  900


miliardi di  lire per  gli anni  1981, 1982  e 1983 è prevista una


quota specificamente  destinata all'organizzazione  di corsi per i


giovani  da   parte  della   Scuola   Superiore   della   Pubblica


Amministrazione, alla  cui  erogazione  provvede  direttamente  il


Ministro del Tesoro, stabilita per il 1981 in lire 1.385.000.000;





VISTO l'art.26  octies della  legge 29  febbraio 1980,  n.33,  che


autorizza il  Ministero  del  Tesoro  ed  effettuare,  con  propri


decreti, variazioni  compensative, anche  in conto residui, tra le


ripartizioni  effettuate   dal  CIPE,  in  relazione  a  modifiche


disposte dal CIPE medesimo;





VISTE le  proprie delibere in data 12 marzo, 29 aprile, 9 luglio e


14 ottobre 1981 con le quali è stato utilizzato lo stanziamento di


300 miliardi di lire recato, per il 1981, dall'art. 4 della citata


legge 6 febbraio 1981, n. 21;





VISTI gli ulteriori fabbisogni finanziari, fino al 31.12.1981, del


Ministero della  Pubblica Istruzione  (Istituti Tecnici)  e  della


Scuola  Superiore  della  Pubblica  Amministrazione  e  le  minori


esigenze  del   Ministero  dei  Lavori  Pubblici  (Amministrazioni


periferiche), cui era stata assegnata, con delibera 14.10.1981, la


somma di  1,060 miliardi di lire, segnalati, ai sensi della citata


delibera del  9 luglio  1981, dal Ministro della Funzione Pubblica


con nota del 4 novembre 1981;





CONSIDERATO che  l'assegnazione  a  favore  del  FORMEZ  ai  sensi


dell'art. 23  del D.L.  6 luglio  1978, n.  351, convertito  nella


legge 4 agosto 1978, n. 479, per l'assistenza tecnica alle Regioni


meridionali non verrà completamente utilizzata;





VISTA la  nota n.  3567 del  17.11.1981 del Ministero del Lavoro e


della Previdenza Sociale;





SU PROPOSTA  dei Ministri  per la Funzione Pubblica e del Lavoro e


della Previdenza Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


sono assegnate alle Amministrazioni Centrali dello Stato, indicate


in premessa,  - per  far fronte,  fino al  31.12.1981, agli  oneri


connessi al  pagamento delle retribuzioni ai giovani impegnati nei


progetti di  occupazione giovanile  di rispettiva  competenza - le


seguenti somme:





MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE





- Istituti Tecnici                      400.000.000





SCUOLA SUPERIORE PUBBLICA AMM.NE         12.500.000


                                        ___________


                         TOTALE         412.500.000





L'importo di  lire 1.060.000.000 assegnato al Ministero dei Lavori


Pubblici (Amministrazioni periferiche) con delibera del 14 ottobre


1981 è ridotto di lire 60.000.000.





Alla copertura  dei  predetti  fabbisogni  si  provvederà  con  il


ricorso ai fondi di seguito indicati:





- competenza


 -a) lire  60.000.000 a  valere sulle disponibilità, recate per il


     1981, dall'art. 4 della richiamata legge n. 21/81;





- residui


 - b)  lire 852.500.000  ad  utilizzo  dei  fondi  destinati  agli


     interventi del FORMEZ, citati in premessa.





ROMA addì, 19 novembre 1981








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)














